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ANCORA OGGI VIENE LA SALVEZZA 

Lo sguardo di Gesù permette la lettura del cuore 
 Entrata in preghiera. 

• I miei occhi cercano te, Signore della vita. Non voglio fermarmi ai 
sogni che parlano solo di potenza, di grandezza, di forza …perché 
tu, Signore, sei il mio rifugio sicuro. Tra le tue braccia trovo riparo, 
forza, coraggio. Di te mi fido. Con te cammino. In te trovo la vera 
pace. cfr. Salmo 130 

La pace di Gesù esiste, ha il respiro dell’eterno. 
Abbiamo visto come incontrare lo sguardo di Gesù può cambiare la vita, 

aiutare a farsi delle domande e cercare risposte. Il giovane ricco; 
Zaccheo; il figlio perso e tornato; la donna posta nel mezzo. 

Ora guardiamo come Gesù non smette mai di posare su di noi il suo 
sguardo, perfino dalla croce. 

Dal vangelo secondo Luca 
33Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i 
malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 34Gesù diceva: "Padre, perdona loro perché non sanno quello che 
fanno". Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. 
35Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: "Ha salvato altri! Salvi sé stesso, se è lui il Cristo 
di Dio, l'eletto". 36Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto 37e dicevano: "Se tu 
sei il re dei Giudei, salva te stesso". 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!". 40L'altro invece lo 
rimproverava dicendo: "Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? 41Noi, giustamente, 
perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male". 42E 
disse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". 43Gli rispose: "In verità io ti dico: oggi con me sarai 
nel paradiso"… 
47Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: "Veramente quest'uomo era giusto". 48Così 
pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava 
battendosi il petto. 49 
 

Incontrare Gesù permette di conoscere il volto del Padre e di conoscere noi stessi come figli amati. 
Ci permette di entrare nel cuore e di trovare i nostri desideri, di comprendere quale strada percorrere. 
I soldati, gli accusatori, uno dei due malfattori che vive la stessa condanna…continuano a vivere nella 

menzogna che ci ha tolto la conoscenza di Dio come amore. Credendo e fidandoci della potenza, dell’avere, 
della forza, dell’apparire…come segni di salvezza. vogliono un dio a loro immagine e somiglianza che li salvi 

da ogni problema. 
Gesù invece mostra il volto di Dio che è “misericordia stessa”. Dice fino in fondo, che la sua forza è l’amore, il 

perdono. 
L’altro malfattore sulla croce si accorge dell’ingiustizia che si sta consumando e si abbandona nelle braccia di 
Gesù: portami con te…e sente Gesù che dice: “La mia delizia è stare con te perché tu mi hai rapito il cuore e 

sei diventato per me il paradiso”. 
Proprio la croce è il centro del nuovo Giardino di Dio. 

La folla si allontana battendosi il petto. E il centurione vede in Gesù il Figlio di Dio. riconosce la verità della sua 
Parola. 

 

Quali conseguenze, per me, incontrare un amore così grande che sa perdonare. Cosa fa nascere nel mio cuore? 
Provo rivolgermi a Gesù dicendo… 
 
Gesù il tuo sguardo di perdono è per me… 

Lo scriviamo su un foglietto. 
Che ci aiuterà a preparare la preghiera della via della croce il 20 marzo a San Fermo. 


